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Premessa 
Ho deciso di valutare se vi è relazione tra l’utilizzo di libri digitali e lo sviluppo cognitivo dei bambini. 
Con il mio lavoro voglio capire la funzione dei libri digitali. 
La fruizione di questi favorisce il potenziamento cognitivo dei bambini o influisce in maniera negativa sulle loro capacità cognitive?


1. Tema, problema conoscitivo e obiettivo di ricerca 

1.1 Tema di ricerca 
I libri digitali e la loro influenza sul potenziamento cognitivo del bambino.

1.2 Problema di ricerca 
Vi è relazione tra la fruizione dei libri digitali e il potenziamento cognitivo dei bambini? 

1.3 Obiettivo di ricerca 
Stabilire se vi è relazione tra la fruizione dei libri digitali e il potenziamento cognitivo dei bambini. 

2. Costruzione del quadro teorico 
2.1 Mappa concettuale 
 
[image: ../IMG_1126.jpg]

Tutti questi libri digitali possono essere impiegati per il potenziamento cognitivo del bambino sia in ambito educativo, quindi utilizzati a livello scolastico come supporto alla materia, sia come supporto emotivo e decisionale utilizzati come lettura romanzesca che tutela l’immaginazione infantile.

2.2 Stesura 
Cos’è un libro in formato digitale? 
Gli Ebook sono semplici file che contengono al loro interno dei libri, comprendendo oltre al testo, anche immagini, tabelle ecc.. Questi file sono riproducibili su numerosi dispositivi elettronici: tablet, computer, smartphone ed Ebook reader. I libri in versione digitale sono considerati, soprattutto per i non nativi digitali, meno ‘romantici’ rispetto ai loro fratelli in versione cartacea. Tuttavia sono davvero numerosi i vantaggi che gli Ebook posso avere. 
Chi ama la lettura infatti legge ogni mese almeno un paino di libri, averli a diposizione su un solo dispositivo molto leggero, piuttosto che essere costretti a portarseli dietro, è certamente molto vantaggioso. Il prezzo dei libri in versione digitale è inoltre inferiore rispetto a un qualsiasi libro cartaceo.
I libri digitali possono essere distribuiti sul web sia in maniera gratuita che a pagamento. I file in cui sono racchiusi gli Ebook possono essere di diverso tipo, in base alle caratteristiche che si vuole dare al libro. Un Ebook può essere ad esempio pubblicato in formato ePub, molto versatile e forse per questo il più diffuso; Pdf, un formato che non ha bisogno dimolte presentazioni; Mobi, uno standard aperto pensato soprattutto per gli schermi più piccoli; Azw; Txt; Html… Altrettanto importante per capire il funzionamento dei libri digitali è chiarire il concetto DRM (Digital Rights Management). I DRM non sono altro che una sorta di lucchetti in formato digitale che consentono alle case editrici di proteggere il diritto d’autore, impedendo la redistribuzione o la copia non autorizzata degli Ebook. Esistono diverse tipologie di DRM: Adobe DRM, Kindle DRM, Social DRM.
Adobe DRM è riservato ai libri digitali in formato .acsm e per poterli utilizzare è necessario scaricare il programma Adobe Digital Edition e creare un Adobe ID. Il Kindle DRM è applicato da Amazon a quasi tutti gli Ebook venduti tramite Kindle Store. In questo caso i libri digitali sono in formato AZW. Il Social DRM è invece molto più aperto, i file possono essere in formato ePub e PDF e questi libri digitali possono essere letti sena alcuna limitazione ma riportano all’interno le informazioni relative alla casa editrice ed all’autore, in modo da scoraggiare copie non autorizzate.
Gli Ebook possono essere letti da praticamente ogni dispositivo tecnologico: pc, smartphone, tablet ed Ebook reader. Questi ultimi sono degli strumenti ideati e sviluppati proprio con l’unico scopo di leggere libri in formato digitale e offrono una grande comodità di lettura.
Anche se non si dispone di un Ebook reader è possibile in ogni caso leggere i libri in formato digitale. Da Pc o Mac ad esempio basta scaricare Calibre, un programma gratuito che consente di leggere tutti i formati di Ebook. Lo stesso discorso vale anche se si intende leggere il proprio Ebook su tablet e smartphone, sono infatti tantissime le app che consentono di svolgere il compito egregiamente.
Quando si acquista un Ebook reader di solito è possibile acquistare i libri direttamente dal dispositivo che è collegato con lo shop online. 
2.3 Sitografia 
https://wizblog.it/cose-un-libro-digitale-e-come-funziona
3. Ipotesi di lavoro e individuazione dei fattori 
La mia ipotesi di lavoro è che la fruizione dei libri digitali, da parte dei bambini della fascia delle elementari, possa avere dei risolti positivi sul loro potenziamento cognitivo (perché questi si avvicinano al loro mondo dinamico e digitale).
3.1 Fattore indipendente 
libri digitali 
3.2 Fattore dipendente 
Potenziamento cognitivo dei bambini 

4. Scelta della strategia di ricerca 
La strategia di ricerca utilizzata è quella della “Ricerca basata sulla matrice di dati”, ovvero la “Ricerca Standard”.
 Questa ricerca discende da una visione ontologica di tipo realista e persegue generalmente finalità nomotetiche, puntando all’identificazione di relazioni tra fattori; essa mira a descrivere una realtà educativa sulla base di parametri statistici oppure a spiegare un fattore sulla base di altri fattori. È necessario quindi rilevare dati altamente strutturati. 
Nel mio caso, ho scelto la Ricerca Standard perché volevo raccogliere dati altamente strutturati al fine di verificare una correlazione tra due fattori esplicitati nell’ipotesi iniziale, ossia tra la fruizione dei libri digitali e il potenziamento cognitivo dei bambini.

5. Variabili di sfondo e definizione operativa dei fattori 
5.1 Variabili di sfondo 
D1. Genere: 
Maschio 
Femmina 

D2. Età: 
9 
10
11
altro

D3. Ti piace leggere libri?
    si 
no
 più o meno

D4. leggi più libri per scuola o per interesse proprio?
     per scuola
 nel tempo libero (per passione)

D5. Se leggi libri, preferisci leggere libri cartacei o digitali?
     leggo libri cartacei
 leggo libri digitali

D6. Se non leggi libri ma dovessi iniziare oggi, preferiresti un libro cartaceo o uno digitale?
     libro cartaceo
 libro digitale

D7. Possiedi un dispostivo digitale su cui leggere i libri?
    si
 no

D8. Se si, quale dispositivo usi per leggere i libri digitali?
     smartphone
 tablet
computer
kindle
D9. Sei più concentrato leggendo un libro cartaceo o uno digitale?
     libro cartaceo
 libro digitale
nessuno dei due

D10. Secondo te: ‘è più … leggere un libro digitale rispetto ad uno cartaceo’. Scegli più risposte.
     interessante
 facile
divertente
difficile
noioso

D11. Pensi che leggere un libro digitale possa aiutare il tuo apprendimento?
     si
 no
forse



D12. Usi libri digitali per leggere libri scolastici o libri di interesse proprio?
     libri scolastici
 libri di interesse proprio
D13. Dopo aver letto un concetto su un libro digitale senti di averlo compreso meglio?
     si
 no
è uguale
è peggio

D14. Pensi che le immagini nei libri digitali aiutino la tua concentrazione?
    si
 no

D15. Cosa ne pensi dei libri digitali?
 




5.2 Definizione operativa dei fattori 

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	
FATTORE INDIPENDENTE
= libri digitali
	Interesse personale
	D3. Ti piace leggere i libri?
	 si
 no

	
	Direzione di fruizione
	D4. Leggi più libri per scuola o per interesse proprio?
	 per scuola
 nel tempo libero

	
	Preferenze personali
	D5. Se leggi libri, preferisci leggere libri cartacei o digitali?
	 leggo libri cartacei
 leggo libri digitali

	
	Opportunità del futuro
	D6. Se non leggi libri ma dovesi iniziare oggi, preferiresti un libro cartaceo o uno digitale?
	 libro cartaceo
 libro digitale

	
	Opportunità del presente
	D7. Possiedi un dispositivo digitale su cui leggere i libri?
	 si
 no

	
	Fruizione digitale nel presente
	D8. Se si quale dispositivo usi per leggere i libri digitali?
	 smartphone
 tablet
 computer
 kindle
 altri

	
	Percezione del digitale
	D10. Secondo te: ‘è più… leggere un libro digitale rispetto ad uno cartaceo’
	 interessante
 facile
 divertente
 difficile
 noioso

	
	Scopi principali
	D12. Usi i libri digitali per leggere libri scolastici o libri di interesse proprio?
	 libri scolastici
 libri di interesse proprio









	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	
FATTORE DIPENDENTE
= sviluppo cognitivo 
	Dati anagrafici
essenziali
	D1. Genere
	 maschio 
 femmina 

	
	Dati anagrafici
essenziali
	D2. Età
	 9 anni
10 anni
11 anni
altro

	
	Concentrazione
	D9. Sei più concentrato leggendo un libro digitale o uno cartaceo?
	 libro cartaceo
 libro digitale
 nessuno dei due

	
	Aiuto cognitivo
	D11. Pensi che leggere un libro digitale possa aiutare il tuo apprendimento?
	 si
 no
 forse

	
	Miglioramento d’apprendimento
	D13. Dopo aver letto un concetto su un libro digitale senti di averlo compreso meglio?
	 si
 no
 è uguale
 è peggio

	
	Opportunità visive
	D14. Pensi che le immagini nei libri digitali aiutino la tua concentrazione?
	 si
 no



 
6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento 

6.1 Popolazione di riferimento 
I bambini della scuola elementare ‘C. Collodi’ di Torino, precisamente della 4’ elementare.

6.2 Numerosità del campione 
Il mio campione è una classe di 4 elementare composta da 20 bambini, della scuola ‘C. Collodi’ di Torino in Piemonte. 

6.3 Tipologia di campionamento 
Per la mia ricerca ho scelto un campione non probabilistico ad elementi rappresentativi, ovvero soggetti che mi sembrano più adatti per le finalità del mio lavoro. Per campione non probabilistico si intende un campionamento dettato dalle esigenze di avere soggetti con dati caratteri; per campione ad elementi rappresentativi si intende, invece, un campionamento costituito da soggetti rappresentativi per le finalità di ricerca. 
7. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati 
7.1 Tecniche di rilevazione dei dati 
La mia ricerca è di tipo standard, per ottenere dati ad alta strutturazione, basata sulla matrice dei dati. 
7.2 Strumenti di rilevazione dei dati 
Come strumento di rilevazione dei dati mi sono avvalsa di un questionario online auto-compilato a risposte chiuse, creato attraverso il programma Google Moduli, in cui i soggetti devono scegliere tra categorie predefinite; ha lo scopo di rilevare comportamenti, dati personali, scelte e atteggiamenti. 

7.3 Questionario 

D1. Genere: 
Maschio 
Femmina 
D2. Età: 
9 
10
11
altro
D3. Ti piace leggere libri?
    si 
no
 più o meno
D4. leggi più libri per scuola o per interesse proprio?
     per scuola
 nel tempo libero (per passione)
D5. Se leggi libri, preferisci leggere libri cartacei o digitali?
     leggo libri cartacei
 leggo libri digitali
D6. Se non leggi libri ma dovessi iniziare oggi, preferiresti un libro cartaceo o uno digitale?
     libro cartaceo
 libro digitale
D7. Possiedi un dispostivo digitale su cui leggere i libri?
    si
 no
D8. Se si, quale dispositivo usi per leggere i libri digitali?
     smartphone
 tablet
computer
kindle
D9. Sei più concentrato leggendo un libro cartaceo o uno digitale?
     libro cartaceo
 libro digitale
nessuno dei due
D10. Secondo te: ‘è più … leggere un libro digitale rispetto ad uno cartaceo’. Scegli più risposte.
     interessante
 facile
divertente
difficile
noioso
D11. Pensi che leggere un libro digitale possa aiutare il tuo apprendimento?
     si
 no
forse
D12. Usi libri digitali per leggere libri scolastici o libri di interesse proprio?
     libri scolastici
 libri di interesse proprio
D13. Dopo aver letto un concetto su un libro digitale senti di averlo compreso meglio?
     si
 no
è uguale
è peggio
D14. Pensi che le immagini nei libri digitali aiutino la tua concentrazione?
    si
 no
D15. Cosa ne pensi dei libri digitali?


 8. Piano di raccolta dati 
8.1 Come sono stati contattati i soggetti del campione 
Ho trovato la classe 4’ elementare della scuola ‘C. Collodi’ di Torino, tramite conoscenze familiari.
Dato il momento storico in cui progetto la ricerca, non è stato possibile conoscere personalmente i bambini della classe presa come campione. Ciò a cui mi affido è la rappresentante di classe che avverte tramite un messaggio le mamme dei bambini della classe che sottopongono i bambini al questionario via web.

8.2 Costruzione della matrice dei dati 
Una volta in possesso dei questionari compilati online ho raccolto i dati e li ho analizzati, raccogliendoli inizialmente in una matrice dati su Microsoft Excel, e poi analizzandoli con il programma online JsStat. 





9. Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati 
Dopo aver raccolto i questionari, li ho inseriti in una matrice dati mediante l’utilizzo del programma “Microsoft Excel”. 
In seguito ho inserito i dati nell’apposito sito “JsStat” in modo da ottenere inferenze statistiche. 
9.1 Analisi monovariata 
La prima tecnica di analisi dei dati che ho utilizzato è l’analisi monovariata la quale considera solo una variabile per volta studiando i suoi valori caratteristici nella distribuzione. 
Per ogni variabile che si trova nella ricerca si possono, quindi, trovare: 
· La distribuzione di frequenza (distribuzione dei dati tra le modalità di una variabile) dove si trovano le frequenze semplici, frequenze semplici percentuali, frequenze cumulate, frequenze cumulate percentuali di ogni modalità; il tutto accompagnato da una rappresentazione grafica. 
· Gli indici di tendenza centrale ovvero media, moda e mediana che aiutano a capire dove è localizzata la distribuzione 
· Gli indici di dispersione ovvero: campo di variazione, differenza interquartilica e scarto tipo. 





Distribuzione di frequenza: 
· D1. Genere?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = maschio
Mediana = maschio
Indici di dispersione 
Squilibrio = 0.52

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	Femmina 
	8
	40%
	8
	40%
	15% -65% 

	Maschio 
	12
	60%
	20
	100%
	35% -85% [image: ] 



Per quanto riguarda il genere dei soggetti il grafico ci mostra che prevale quello maschile con il 60% su quello femminile al 40%.
  







· D2. Età?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = 9
Mediana = 9
Media= 9.55
Indici di dispersione 
Squilibrio = 0,45

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	9 anni 
	12
	60 %
	12
	60%
	35%-85%

	10 anni 
	5
	 25%
	17
	85%
	5%- 50%
[image: ] 

	11 anni 
	3
	15%
	20
	100%
	0% - 35%


  
  
I 20 soggetti coinvolti nella mia ricerca hanno un’età compresa dai 9 e gli 11 anni. 
La maggioranza ha 9 anni, la minoranza 11.


· D3. Ti piace leggere libri?
[bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = no, si
Mediana = più o meno
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.35

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	[image: ]  [image: ]
Percent. cumulata 
[image: ] [image: ] [image: ] [image: ] 
	
Int. Fid. 95% 

	No.
	8
	40%
	 8
	40%
	15%-65%

	Si. 
	 8
	40%
	20
	100%[image: ]

[image: ] [image: ]  [image: ] 
	0% -40%

	Più o meno
	4
	20%
	12
	60%
	15% -65%



La frequenza di questa tabella è equa. 
Metà dei bambini ama leggere e l’altra metà no.



· D4. leggi più libri per scuola o per interesse proprio?
 Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = scuola
Mediana = scuola
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.63

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	 [image: ]Int. Fid. 95% 

	Per scuola
	15
	75%
	20
	 100%
	[image: ] [image: ]50% - 95%

	Nel tempo libero
	5
	25%
	 5
	 25%
	5% - 50%


  
Dei 20 soggetti coinvolti, la maggior parte legge i libri per scuola (75%). Solo il 5% legge libri nel tempo libero per passione. 
 



· D5. Se leggi libri, preferisci leggere libri cartacei o digitali?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = cartacei
Mediana = cartacei
Indici di dispersione 
Squilibrio = 0.82


	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	Leggo libri cartacei
	18
	90%
	18
	90%
	[image: ] [image: ]
10%- 100%

	Leggo libri digitali 
	2
	10%
	20
	 100%
	[image: ] [image: ]
0% -30%







La maggior parte degli individui della ricerca che legge i libri, legge i libri cartacei e non digitali




· D6. Se non leggi libri ma dovessi iniziare oggi, preferiresti un libro cartaceo o uno digitale?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = cartacei
Mediana = cartacei
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.55



	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	Libro cartaceo
	13
	65%
	 13
	65%
	40%- 90%

	Libro digitale
	7
	35%
	20
	100%
	10% -60%



Se i bambini dovessero iniziare a leggere i libri oggi leggerebbero un libro cartaceo e uno digitale. 



· D7. Possiedi un dispostivo digitale su cui leggere i libri?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = si
Mediana = si
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.58

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	si
	14
	30%
	 6
	30%
	5% - 55%

	no
	6
	70%
	20
	100%
	45% - 95%



La maggior parte dei bambini possiede in famiglia un dispositivo digitale per leggere i libri digitali. 
Solo 6 su 20 non ne posseggono uno.




· D8. Se si, quale dispositivo usi per leggere i libri digitali?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = tablet
Mediana = tra pc e smartphone
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.22
 

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	smartphone
	3
	21%
	 10
	71%
	0% -50%

	tablet
	4
	29%
	14
	100%
	0% – 57%

	computer
	3
	21%
	7
	50%
	0% -50%

	kindle
	3
	21 %
	4
	29%
	0% – 50%

	altri
	1
	7%
	1
	7%
	0% – 29%




Il dispositivo digitale maggiormente usato per leggere libri digitali è il tablet. Al secondo posto ci sono a pari merito lo smartphone, il computer e il kindle.
· D9. Sei più concentrato leggendo un libro cartaceo o uno digitale?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = cartaceo
Mediana = cartaceo
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.61


	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	Libro cartaceo
	15
	75%
	 15
	75%
	50% - 95%

	Libro digitale
	1
	5%
	16
	80%
	0% - 20%

	Nessuno dei due 
	4
	20%
	20
	100%
	0% - 40%



  
I bambini dicono di essere più concentrati leggendo libri cartacei. 
Alcuni dicono di non essere concentrati con nessuno dei due e solo uno pensa di essere concentrato leggendo i libri digitali.





· D10. Secondo te: ‘è più … leggere un libro digitale rispetto ad uno cartaceo’. Scegli più risposte.
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = facile
Mediana = facile
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.18
	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	interessante
	4
	20%
	 16
	80%
	0% - 40%

	facile
	5
	25%
	12
	60%
	5% - 50%

	divertente 
	4
	20%
	7
	35%
	0% - 40%

	difficile
	2
	10%
	2
	10%
	0% - 30%

	noioso
	3
	15%
	20
	100%
	0% - 35%

	Interessante/difficile
	1
	5%
	17
	85%
	0% - 20%

	Difficile/noioso
	1
	5%
	3
	15%
	0% - 25%


La maggior parte dei bambini afferma che ‘è più facile’ leggere libri digitali rispetto a quelli cartacei. Egualmente credono sia interessante e divertente. Solo alcuni crede sia noioso e difficile.
· D11. Pensi che leggere un libro digitale possa aiutare il tuo apprendimento?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = si
Mediana = no
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.36

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	si
	9
	45%
	 20
	100%
	 20% - 70%

	no
	5
	25%
	11
	55%
	5% - 50%

	forse
	6
	30%
	6
	30%
	5% - 55%




La maggior parte dei bambini afferma che leggere un libro digitale potrebbe aiutare il loro apprendimento. La minoranza crede il contrario.


· D12. Usi i libri digitali per leggere libri scolastici o libri di interesse proprio?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = scolastici
Mediana = scolastici
Indici di dispersione 
Squilibrio = 0.74

	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	Libri scolastici
	17
	85%
	 20
	100%
	 65% - 100%

	Libri di interesse proprio
	3
	15%
	3
	15%
	65% - 100%



I bambini sostengono di usare i libri digitali per leggere libri scolastici.





· D13. Dopo aver letto un concetto su un libro digitale senti di averlo compreso meglio?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = no
Mediana = si
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.32


	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	si
	5
	25%
	 13
	65%
	 5% - 50%

	no
	8
	40%
	8
	40%
	15% - 65%

	È uguale
	6
	30%
	20
	100%
	5% - 55%

	È peggio 
	1
	5%
	14
	70%
	0% - 20 %



La maggioranza dei bambini afferma che dopo aver letto un concetto su un libro digitale non ha appreso meglio questo. 


· D14. Pensi che le immagini nei libri digitali aiutino la tua concentrazione?
Campione
Numero di casi= 20 
Indici di tendenza centrale 
Moda = no; si
Mediana = tra no e si
Indici di dispersione 
Squilibrio =0.5


	Modalità 
	Frequenza semplice 
	Percent. semplice 
	Frequenza cumulata 
	Percent. cumulata 
	Int. Fid. 95% 

	si
	10
	50%
	 20
	100%
	 25% - 75%

	no
	10
	50%
	10
	50%
	25% - 75%



Metà del campione crede che le immagini nei libri digitali possano aiutare la concentrazione e l’altra metà no.



9.2 Analisi bivariata 
L’analisi bivariata spiega gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore. Per fare questo si possono scegliere le tecniche più opportune, ovvero la Tabella a doppia entrata X-quadro, l’analisi della varianza Età-quadro o il calcolo della correlazione. 
Io come tecnica ho scelto la tabella a doppia entrata. 
Tabella a doppia entrata:  

· D1 x D3: genere x ti piace leggere?

	
genere x ti piace leggere?
	ti piace leggere?
x
genere
	no
	più o meno
	più_o_meno
	si
	Marginale
di riga

	femmina
	2
3.2
-0.7
	0
0.4
-
	1
1.2
-0.2
	5
3.2
1
	8

	maschio
	6
4.8
0.5
	1
0.6
-
	2
1.8
0.1
	3
4.8
-0.8
	12

	Marginale
di colonna
	8
	1
	3
	8
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		25%

	



		0%

	



		13%

	



		63%

	



		50%

	



		8%

	



		17%

	



		25%

	




	2
	0
	1
	5
	6
	1
	2
	3

	femmina
	maschio

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1
	



	0.5
	



	
	0.1
	



	

	femmina
	maschio

		


-0.7
	
		


-0.2
	
	
	
	
		


-0.8


	   
	no

	   
	più o meno

	   
	più_o_meno

	   
	si


















· D3 x D4: ti piace leggere x leggi libri di scuola o per interesse proprio?

	
ti piace leggere? x libri scuola o interesse
	libri scuola o interesse->
ti piace leggere?
	libero
	scuola
	Marginale
di riga

	no
	0
2
-1.4
	8
6
0.8
	8

	più o meno
	0
0.3
-
	1
0.8
-
	1

	più_o_meno
	0
0.8
-
	3
2.3
0.5
	3

	si
	5
2
2.1
	3
6
-1.2
	8

	Marginale
di colonna
	5
	15
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		63%

	



		38%
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	0.8
	



	
	
	
	0.5
	



	2.1
	



	

	no
	più o meno
	più_o_meno
	si

		


-1.4
	
	
	
	
	
	
		


-1.2


	   
	libero

	   
	scuola






· D3 x D5: ti piace leggere x cartacei o digitali?
	
ti piace leggere? x si: cartacei o digitali?
	si: cartacei o digitali?->
ti piace leggere?
	cartacei
	digitali
	Marginale
di riga

	no
	8
7.2
0.3
	0
0.8
-
	8

	più o meno
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	più_o_meno
	3
2.7
0.2
	0
0.3
-
	3

	si
	6
7.2
-0.4
	2
0.8
-
	8

	Marginale
di colonna
	18
	2
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%
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		100%
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9.3 Interpretazione dei risultati 
I dati raccolti attraverso il mio questionario sono stati inseriti all’interno della matrice dati e analizzati con il programma JsStat prima come analisi monovariate e, in seguito, come analisi bivariate. 
Per quanto riguarda l’analisi monovariata, l’interpretazione dei risultati è stata fatta sotto ciascuna tabella, mentre per l’analisi bivariata mi sono soffermata sulle relazioni tra fattori indipendenti e dipendenti che, a mio parere, sottolineano le relazioni significative ed interessanti rispetto questa ricerca. 
Dai dati emerge che la maggior parte dei bambini intervistati preferisce ancora di gran lunga il libro cartaceo ad un supporto digitale, ma che il supporto digitale può essere fondamentale in un momento come quello storico in cui si svolge la ricerca. Nonostante alcuni pensino che il libro digitale non aiuti la concentrazione o l’apprendimento, inconsciamente, tra le risposte date, c’è anche un’innocente ‘lo uso quando dimentico i libri cartacei a scuola’. Questo, a mio avviso, sottolinea quanto in questo momento particolare un supporto digitale possa in realtà essere d’aiuto all’apprendimento cognitivo del bambino. 
Vi è contraddizione tra l’emergente dato per cui i bambini preferiscano l’uso dei libri cartacei e la risposta data alla domanda ‘Pensi che leggere un libro digitale possa essere…?’ per cui la maggior parte risponde divertente e interessante. 
La mia ipotesi di lavoro non è stata corroborata dalle evidenze della ricerca. Questa sottolinea infatti come l’utilizzo dei libri digitali in fascia elementare non favorisca lo sviluppo cognitivo dei bambini. Ciò che emerge dalla ricerca a questionario è che i bambini delle elementari non sono ancora pronti ad usare i supporti digitali in maniera ampia. Vi è l’utilizzo di questi supporti per la scuola, ma in una situazione normale diversa da quella attuale di emergenza sanitaria, si preferisce l’utilizzo di libri cartacei piuttosto che quelli digitali. I bambini non credono fermamente che l’impiego di questi dispositivo possa aumentare la loro concentrazione. 
Dai risultati dell’analisi bivariata risulta che l’ipotesi di lavoro non è stata corroborata. Essa è confutata dalla ricerca.
10. Riflessione sull’esperienza compiuta 
Per la mia ricerca empirica ho preso in considerazione un tema a me molto caro, quello appunto del libro digitale.
Una critica che ci sento di fare al mio progetto è che la ricerca cade in un momento storico estremamente difficile, per cui non è stato possibile incontrare precedentemente la classe e spiegare il test prima dell’autocompilazione. Questo rende ambiguo il test, pur essendo molto semplice di comprensione. 
Mi è stato fatto notare dalla rappresentante di classe che una lettura precedente sarebbe stata utile ai ragazzi, poiché il linguaggio è leggermente più alto rispetto al loro. Il test risulta comunque molto semplice e intuitivo.
Da sottolineare anche che i test somministrati potrebbero essere stati fatti dai bambini dopo le videolezioni che in questo momento rendono particolarmente gravoso il lavoro psicologico del bambino. Potrebbe essere importante sottolineare che i bambini, sovraesposti a stimoli e a lavoro, potrebbero aver dato poca importanza alle loro risposte rendendo il test leggermente superficiale. 
Un aspetto positivo, è stato il fatto che essendo il questionario online, nonostante le grandi difficoltà date dal momento storico della ricerca, è stato facile somministrarlo a tutti i bambini. 
Concludendo, posso affermare che è stato interessante assumere il ruolo di “ricercatore” in quanto mi sono addentrata in una ricerca che mi ha permesso di comprendere il punto di vista dei più piccoli rispetto ad un tema molto discusso anche tra ‘i più grandi’.
Mi ha colpito molto come la risposta prevalente tra i ‘digital natives’ sia comunque quella di continuare per la strada del cartaceo nonostante loro fossero, per l’appunto, nati nell’era digitale. 
Rispetto le conclusioni sento di dover aggiungere che l’opinione generale dei bambini è relativa la loro piccola esperienza. Nella mia carriera universitaria mi è stato insegnata la grande potenzialità dell’impiego di dispositivi digitali nella prima fascia d’istruzione. I ricercatori sanno quanto potrebbe essere fonte di possibilità e apprendimento. Per questo, forse, il questionario andrebbe anticipato da una serie di lezioni esplicative rispetto cosa sia un libro digitale e cosa si potrebbe fare con questo. Alcuni bambini conoscono altre potenzialità oltre quelle note e utilizzate dalla scuola e sono pronti ad avventurarsi nelle avventure digitali di romanzi per bambini. Altri invece sono ancora all’oscuro di queste. 
In generale credo sia stato molto utile compiere questa ricerca anche per una prospettiva futura e per lavorare meglio verso il miglioramento dell’apprendimento dei bambini molto giovani. 
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